Puntamento col Paron!

Dal salmo 11 

La tua Parola, Signore, è verità,
saggezza e giudizio incontestabili
raffinati al crogiolo della storia
di generazioni e generazioni di oppressi.

La tua Parola fa tremare i potenti
che tentano di soffocarla ogni giorno
con milioni di vuote parole,
con sentenze scritte in più lingue.

La tua Parola è nostra guida, Signore,
nella logorrea dei mass-media bugiardi
che implacabile ci bombarda ogni giorno
per creare insicurezza e paure.

La tua Parola di carne e di storia
resta via ai cercatori del giusto,
verità che ci libera e istruisce,
nutrimento che ci rinforza alla vita.

Dal libro di Tobia (Tb 5,17-23)

Tobi si rivolse al figlio e gli disse: "Figlio, prepara quanto occorre per il viaggio e parti con questo tuo fratello. Dio, che è nei cieli, vi conservi sani fin là e vi restituisca a me sani e salvi; il suo angelo vi accompagni con la sua protezione, o figliuolo!". 

Tobia si preparò per il viaggio e, uscito per mettersi in cammino, baciò il padre e la madre. E Tobi gli disse: "Fa’ buon viaggio!". Allora la madre si mise a piangere e disse a Tobi: "Perché hai voluto che mio figlio partisse? Non è lui il bastone della nostra mano, lui, la guida dei nostri passi? Si lasci perdere il denaro e vada in cambio di nostro figlio. Quel genere di vita che ci è stato dato dal Signore è abbastanza per noi". Le disse: "Non stare in pensiero: nostro figlio farà buon viaggio e tornerà in buona salute da noi. I tuoi occhi lo vedranno il giorno in cui tornerà sano e salvo da te. Non stare in pensiero, non temere per loro, o sorella. Un buon angelo infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano e salvo". Essa cessò di piangere. 

Pensieri di un’avventura

Mettersi in cammino: raggiungere ogni giorno una mèta nuova. C’è una voce che ci chiama, è Dio che ci vuol far capire il senso profondo della nostra vita, abbandonando la nostra sicurezza e le nostre abitudini.

Fedeltà alla strada: la strada è fedele ed esige fedeltà, anche se può sembrare troppo lunga o difficile. Bisogna fidarsi della strada nella certezza che non tradisce.

Stupore e sorpresa: camminare a piedi aiuta a guardare e vedere metro per metro la strada. Si scoprono sempre nuovi orizzonti e si impone il silenzio per ascoltare la maestosa sinfonia del creato. Nasce il desiderio della preghiera, si scopre un nuovo linguaggio: quello senza parole.

Fino in fondo: quando la strada diventa pesante, quando si mette a piovere, quando lo zaino diventa sempre più ingombrante, quando il sudore ci bagna da capo a piedi, quando cioè ci sembra di essere arrivati allo stremo delle forze, allora è il momento buono per spremere da noi stessi ancora le risorse che ci portiamo dentro. La strada ci insegna a non abdicare mai, nemmeno con noi stessi.

Incontro con gli altri: la strada abbatte le divisioni e, nella semplicità delle cose, avvicina gli altri e li fa scoprire simili e capaci di capirsi e di aiutarsi. Si ha bisogno degli altri; bisogna così diventare «mendicanti» e sentirsi dipendenti dalle persone.

Incontro con Dio: nella strada, l’occasione di preghiera ritorna spesso e in modi diversi, e diventa una vera scuola. Si cammina in silenzio, e la vastità della natura diventa cattedrale che fa da cornice e aiuta a riflettere. La contemplazione mette addosso il bisogno di una conversione totale, di una nascita nuova che solo Dio può operare.
Momento di silenzio

Stiamo per partire per il nostro viaggio.

Prima di partire vogliamo scrivere le nostre attese e i nostri desideri per questo viaggio.

Preghiamo

Signore, tu mi dici:
 «Tutte le mie vie sono davanti a te».
So che la tua via è quella della pace.
Per tutti coloro che incontro,
donami, o Signore,
il sorriso dell’amicizia,
l’aperto conforto del saluto,
la prontezza attenta del soccorso.
Fa’ dunque, o Signore,
che fino dai primi passi
io mi metta sotto i tuoi occhi.
Mostrami la tua via
e guidami per il retto sentiero.
